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Signore,  la  nostra  sicurezza  di  agire  
sempre bene ci porta anche a eliminarti,  
a  cancellarti  dalle  nostre  attenzioni.  

Grazie per il  rispetto  che hai della no-
stra libertà, ma soprattutto per la volon-
tà che hai di risollevarci cancellandoci  
il nostro peccato e rilanciarci in un nuo-
vo  cammino  di  comunione.  Aiutaci  a  
fare del nostro incontro con te l'occasio-
ne  per prendere coscienza  della  nostra  
distanza e della tua forza di riavvicina-
mento.
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Un evento sconcertante non bene identi -
ficabile aiuta a prendere coscienza della  
situazione nella quale si è scivolati. Ma  
riconoscere  l'opportunità  avuta  da  chi  
“è stato trafitto” è pure l'occasione per  
riappropriarsi, seppur in ritardo, di ciò  
che questi  proponeva.  E'  la grazia  per  
ripartire, rinnovati e coscienti di essere  
amati
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La prima lettura di oggi ci fa incontrare  
uno  dei  cosiddetti  “profeti  minori”:  
Zaccaria.
Agisce come profeta tra il 520 e il 518  
a.C.  E,  come  il  contemporaneo  Aggeo  
insiste  sul  risveglio  religioso  tra  gente  
che, rivenuta da Babilonia, si era presto  
scoraggiata  di  fronte  alle  difficoltà.  Il  
fatto  che  insista  tanto  sull'importanza  
del Tempio fa pensare che fosse un prete  
della famiglia  sacerdotale  di  Iddo,  ma  
che ben presto ha sposato la linea spiri -
tuale degli altri profeti dei quali ripren-
de gli appelli alla conversione.

l  libro che  gli  è  attribuito  non sembra  
raccogliere solo la sua azione profetica;  

una prima parte  (cap.  1-8),  fatta di  vi -
sioni ed oracoli, è  stata composto intor-
no ad eventi del 520-518 a.C.; la secon-
da (cap. 9-14) non ha precisi riferimenti  
storici  e  probabilmente  è  stata  scritta  
dopo la conquista di Alessandro Magno,  
verso il  300 a.C.  e  anche oltre.  Il  filo  
conduttore che però unisce le due parti è  
l'attesa messianica

Il  nostro  brano  è  una  profezia  che  ri-
guarda  la  liberazione  di  Gerusalemme  
dal suo peccato. Il punto di riferimento è  
“il trafitto”, forse identificabile nel som-
mo sacerdote Onias III di 2 Mac,4,34 o  
di Simone Maccabeo (1M 16,11-17) en -
trambi assassinati  per il loro zelo e at -
tenzione  alla  Legge  contro  il  lassismo  
religioso portato dall'invasione macedo-
ne.
Il  riferimento storico accennato (strage  
di Meghiddo del 609 a.C. dove morì il re  
Giosia, lui pure re riformatore) ci mette  
di  fronte ad una presa di coscienza ge-
nerale  del  popolo  di  Giuda:  perché  ci  
sta capitando questo? Non abbiamo sa-
puto riconoscere l'aiuto  onesto e giusto  
di chi ci guidava.

E' il  pianto  del  pentimento, del  ricono-
scimento  della  condizione  disonorevole  
in cui ci si trova. Ma c'è una speranza,  
grande, nonostante il proprio stato. 

Usando parole di oggi la identifichiamo  
con la grazia di  riconoscere che ci sia-
mo sbagliati e che possiamo ravvederci.  
E il punto di partenza non è il senso di  
colpa,  ma la  magnanimità del  Signore,  
qui  espressa  nell'effusione dello spirito  
di grazia e di consolazione.

L'amore non condanna,  capito la situa-
zione,  ci siamo già condannati  da soli.  
L'amore rilancia e invita a ricuperare il  
“tempo  perduto”  perché,  come  acqua  

zampillante, lava il peccato e l'impurità.
Credo che per  noi  basti  poco  per  tra-
sporre questo brano nel momento della  
croce e rivedere nella simbologia attua-
le  la  simbologia  della  grandezza  
dell'amore di Gesù e del valore salvifico  
della  sua  morte  come  “sorgente”  del  
perdono e della grazia, come di tutti gli  
altri sacramenti.
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